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Scienza I recenti studi sulle aree (sempre) più a rischio

Caldo e meno piogge
La desertificazione
fa paura alla Puglia
di Pasquale Pellegrini

N,

E
alto il rischio di desertifica-
zione in Puglia. I dati del
Cnr e dell'Anbi, l'Associa-

zione nazionale delle bonifiche,
irrigazioni, miglioramenti fon-
diari, presentati, lo scorso giu-
gno, dicono che i157% del territo-
rio regionale è a rischio, alle spal-
le della Sicilia con i170 e del Moli-
se con il 58 e prima di quello
della Basilicata con il 55%. Nel
complesso il 20% del territorio
italiano ha problemi di desertifi-
cazione, ma a risentirne mag-
giormente è il Centro-Sud. Se-
condo il Pal, il Piano di azione lo-
cale per la lotta alla siccità e alla
desertificazione, in Puglia le aree
più sensibili al fenomeno sono
«il Tavoliere, la Murgia barese, le
aree salentine carsiche e costiere,
l'arco ionico-tarantino». Anche
per l'Atlante nazionale delle aree
a rischio desertificazione, redat-
to da Centro per la ricerca speri-
mentale in agricoltura e dall'Isti-
tuto nazionale di economia agra-
ria (Inea) le aree pugliesi più vul-

nerabili sono «l'immenso
territorio dell'alta Murgia, le aree
della Murgia sud occidentale, zo-
ne del Salento su substrati calca-
rei, quelle del Subappennino
dauno a significativa pendenza e
aree del Gargano».
Quando si parla di desertifica-

zione, bisogna intendersi. Non è
sabbia o deserto, ma degrado del
territorio che porta all'impoveri-
mento del suolo e, quindi, all'in-
capacità di sostenere una produ-
zione agricola. La Convenzione
internazionale delle Nazioni Uni-
te sulla lotta alla desertificazione
(Unccd) definisce il fenomeno
appunto come «degrado delle
terre nelle zone aride, semi-aride
e subumide secche provocato da
diversi fattori, tra i quali le varia-
zioni climatiche e le attività uma-
ne». Le cause, quindi, possono
essere molto diverse, sia di origi-
ne naturale, difficili da contrasta-
re, sia dovute all'azione dell'uo-
mo. La complessità del problema
è proprio nella variabilità dei fat-
tori.

I cambiamenti climatici di si-
curo sono responsabili. Vari studi
evidenziano la riduzione delle
piogge. Un documento sulle pro-
blematiche agroambientali della
sezione pugliese della Confede-

In Salento
Un'immagine
di ulivi bruciati
(anche) dalla
xylella e
tutt'attorno un
terreno brullo
che non può
essere più
coltivato

razione agricoltori italiani anno-
ta che dall'analisi degli studi si
evince «non solo un livello di
piovosità basso per la Puglia, ma
soprattutto una tendenza alla ri-
duzione delle precipitazioni nel
medio-lungo periodo, con situa-
zioni differenziate tra le stazioni,
ma sostanzialmente coerenti con
il quadro generale di aumento
degli eventi siccitosi». Per esem-
pio, le stazioni agrometeorologi-
che di Bari e Santa Maria di Leu-
ca, dagli anni Ottanta, registrano
150-200 millimetri di pioggia in
meno all'anno.
Piove di meno, fa più caldo, la

perdita di acqua per traspirazio-
ne delle piante e per evaporazio-
ne è in aumento sia d'estate che
d'inverno, i terreni sono più sec-
chi e, in occasione di piogge in-
tense, l'erosione porta via la parte
superficiale ricca di sostanza or-
ganica. Questo, però, è solo una
parte del problema. Deforesta-
zione, incendi boschivi, pratiche
agricole scorrette, urbanizzazio-
ne e cementificazione dei suoli,
sfruttamento eccessivo delle ac-
que sotterranee sono l'altra parte,
quella dovuta all'uomo. L'emun-
gimento eccessivo sta portando
alla salinizzazione delle acque e a
quella dei suoli irrigati. «Le aree

del territorio pugliese in cui tali
fenomeni raggiungono ormai li-
velli più che preoccupanti — os-
serva la Cia puglia — sono il Salen-
to, l'arco fonico tarantino ed il li-
torale adriatico». Ma anche il Ta-
voliere di Puglia non è messo
bene, conclude uno studio di An-
tonio Dipace e Giuseppe Baldas-
sarre.
Per invertire la rotta o mitigare

gli effetti, occorre intervenire sul-
la protezione del suolo, la gestio-
ne delle risorse idriche, la ridu-
zione dell'impatto delle attività
produttive e sul riequilibrio del
territorio. Il Piano di azione loca-
le per la lotta alla siccità e alla de-
sertificazione è indubbiamente
uno strumento, ma è necessaria
anche una robusta opera di sen-
sibilizzazione, specie alla luce
delle prospettive climatiche del
bacino del Mediterraneo. Una re-
centissima ricerca di Alexandre
Tuel ed Elfatih Eltahir del Mit
(Massachusetts institute of tech-
nology), pubblicata, lo scorso lu-
glio, dal Journal of Climate, ana-
lizzando vari modelli climatici, è
giunta alla conclusione che nel
Mediterraneo si avrà un declino
delle precipitazioni tra il lo e il 6o
per cento. In Italia, a risentirne
sarà soprattutto il Sud. Una pro-
spettiva raggelante.
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UNA GIORNATA A...

Delta del Po
Un'illusione di luce
poggiata sull'acqua
Il paesaggio modellato dalla natura e governato dall'uomo
insegna l'importanza della storia e della biodiversità

Marina Grasso

«Il Delta del Po sembra vero,
ma è un'illusione di luce» di-
ceva lo scrittore polesano
Gian Antonio Cibotto. In ef-
fetti, il confronto con l'acqua
è così incessante, sia nel tem-
po sia nello spazio, che i river-
beri di luce e i riflessi di storia
colpiscono lo sguardo tanto
quanto le immagini di un pae-
saggio discontinuo, indiscuti-
bilmente unico. Perché nel
Delta modellato dalla natura
e governato dall'uomo (non
senza qualche catastrofica
sconfitta), si susseguono am-
bienti diversi che restituisco-
no l'illusione di un mondo
che vive lento, quasi immobi-
le. Ma che, in una cornice dai
toni che paiono magici, svela
invece la costante dinamicità
di un paesaggio quasi irreale.

ANTICHI VILLAGGI

Nell'eclatante mosaico am-
bientale, infatti, l'acqua do-
mina su tutto: viene dal ma-
re, dalle lagune, dal fiume,
dai canali che lo innervano e
dall'intreccio di correnti che
dall'Adriatico spingono ver-
so l'interno. E in tutto questo
s'intervallano, partendo da
ovest, dapprima le terre del-
la grande bonifica, vasto e
piatto territorio a vocazione
agricola; poi le valli da pesca
e da caccia, ampie zone umi-
de di proprietà privata in cui
l'esercizio dell'acquacoltura
e della caccia la fanno da pa-
drone; infine l'ambito lagu-

nare e costiero, in continua
evoluzione poiché caratte-
rizzato da fragili e mutevoli
equilibri.

Basti pensare che Adria,
che oggi può essere conside-
rata la porta del Delta, sorge
oggi lontana dal Po e ad oltre
venti chilometri dal quel Ma-
re Adriatico cui dette il no-
me, ma fu il più celebre porto
commerciale padano dove ar-
rivarono etruschi, greci, celti
e romani interessati alla sua
strategica posizione per i
commerci nell'Italia setten-
trionale. Ma, lentamente, l'o-
riginaria palude dove sorse,
diventò terra per effetto dei
detriti trasportati dal Po ver-
so la foce, e quel che fu il "Po
di Adria" oggi è solo un ricor-
do, in parte ricalcato dal cor-
so del Canalbianco che attra-
versa la città. Su quel ramo
deltizio nacquero villaggi di
cui gli archeologi hanno recu-
perato traccia sia ad Adria, co-
me testimonia il suo Museo
Archeologico Nazionale (tel.
0426.21612), sia in numero-
se altre località e soprattutto
a Frattesina, che fu uno dei
maggiori centri della proto-
storia europea: i preziosi ma-
nufatti rinvenuti sono ora
esposti al Museo Archeologi-
co Nazionale di Fratta Polesi-
ne, nelle barchesse della pal-
ladiana Villa Badoer
(0425.668523).
Andando verso est, dopo le

antiche civiltà sepolte sotto
metri di stratificazioni porta-
te dal fiume si trovano le più
giovani civiltà strappate al
fiume. Furono i tecnici della

Serenissima, per contrastare
la crescita dell'apporto sedi-
mentario delPo di Tramonta-
na, a realizzare, tra la fine del
Cinquecento e l'inizio del Sei-
cento, la deviazione detta
"Taglio di Porto Viro", cui se-
guirono tanti altri interventi
idraulici di governo del fiu-
me. Ma alla caduta della Re-
pubblica seguirono molti an-
ni di ipotesi, lavori procrasti-
nati, progetti accantonati
che non dettero, di fatto, se-
guito all'opera. Fino ai primi
esperimenti di bonifica con
idrovore a vapore, datati
1849, che portarono, nell'ar-
co di trent'anni, a far funzio-
nare un'ottantina di idrovore
che oggi sono spesso splendi-
di esempi di archeologia in-
dustriale che punteggiano il
paesaggio. Impianti che ebbe-
ro il grande merito di trasfor-
mare vasti terreni paludosi in
fertilissimi campi, innescan-
do però anche nuovi processi
sociali e migratori di non faci-
le soluzione. Sui quali, dram-
maticamente, solo la grande
alluvione del 1951 fece porre
l'opportuna attenzione. An-
che perché dopo la catastro-
fe, malgrado la rapida rico-
struzione, circa un abitante
su tre emigrò, anche se non so-
lo a causa dell'inondazione.
Sono ancora oggi circa ot-

tanta le idrovore che ogni
giorno lavorano per mantene-
re all'asciutto il Polesine, che
si trova praticamente sotto il
medio mare e che, con le estra-
zioni metanifere degli anni

Cinquanta, soffre di un abbas-
samento continuo.
Un impegno attento e co-

stante, quello svolto dal Con-
sorzio di bonifica, pur se qua-
si invisibile, tra le serene diste-

se di campi costeggiati di sen-
tieri e canali.

GLI ARGINI

Procedendo verso est, le diste-
se di campi sono spesso deli-
mitate dalle dune fossili, che
corrispondono alle antiche li-
nee di costa, a testimonianza
di come la spiaggia si è sposta-
ta negli ultimi duemila anni:
a Porto Viro, un parco dedica-
to consente di decifrare l'im-
portanza e la bellezza della
biodiversità che custodisco-
no (parcoledune.it). Dove
l'acqua è, invece, vicina agli
abitati, a loro difesa ci sono
possenti e alti argini che oltre
a essere un ottimo punto di os-
servazione sono anche piace-
voli percorsi per passeggiate
o pedalate, quasi sospesi tra il
mondo degli uomini e quello
del fiume, con una vista privi-
legiata sull'ambiente golena-
le nell'alveo del fiume, ricco
di vegetazione e rifugio per
numerose specie di uccelli tra
zone umide, boschi ripariali e
persino piccole isole.
Ancora più a est, inizia il do-

minio assoluto dell'acqua,
che dopo essersi fatta largo
tra i canneti, arriva nelle lagu-
ne, delimitate verso il mare
dai suggestivi scanni, lunghe
lingue di sabbia portate in ma-
re dai fiumi e modellate dal
vento e dalle onde, che dal la-
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to verso il mare sono vere e
proprie spiagge, spesso attrez-
zate (come Rosolina Mare,
Boccasette e Barricata) e
all'interno sono ricoperte di
vegetazione. Ma anche nelle
lagune, l'uomo è riuscito a go-
vernare la natura, come nelle
ventiquattro valli da pesca e
la coltura di cozze nella Sacca
di Scardovari: paesaggi dise-
gnati da chiuse, barriere e reti
stese al sole che aggiungono,
se possibile, ulteriore sugge-
stione a panorami di acqua e
di cielo.
Dove, citando ancora Cibot-

to, «l'esattezza geografica
non è che un'illusione». 

©WRooU➢ONE MERVATA

I SETTE RAMI

~

Come un ventaglio
Il Delta si estende per una
superficie di oltre 700 lane,
tra Veneto ed Emilia-Roma-
gna, ed è costituito da sette
rami fluviali principali che,
da nord a sud, prendono va-
ri nomi: Po di Levante, Po
di Maistra, Po di Venezia
(poco prima di gettarsi in
mare prende il nome di Po
della Pila), Po delle Tolle,
Po di Gnocca, Po di Goro e
Po di Volano. La conforma-
zione può essere descritta
distinguendo un "Delta sto-
rico" che ricade principal-
mente in Emilia Romagna
e un "Delta Moderno" in Po-
lesine. Il Delta polesano,
proteso nel mare come un
ventaglio, è in continua
evoluzione.

L'EVOLUZIONE

4

Delta del Po: i segni dell'uomo in un paesaggio
modellato dalla natura e dell'acqua

r• -. c~.

Visioni sul Delta del Po: lo scrittore Cibotto lo definì«un'illusione di luce»

La Rotta di Fica rolo
Tappa fondamentale
dell'evoluzione del territo-
rio fu l'alluvione del 1152
nota come la Rotta di Fica-
rolo, che fece deviare il cor-
so del Po verso Nord-Est e
ne spostò il delta dal raven-
nate al rodigino. I depositi
alluvionali del fiume han-
no interessato sempre più
la fascia di mare antistante
ipreesistenti cordoni litora-
nei. Nacque così il Po di Ve-
nezia, che nei pressi di Pa-
pozze formò l'isola di Aria-
no, suddividendosi in due
rami che nei secoli successi-
vi hanno creato ciascuno
un proprio delta con all'in-
terno due grandi insenatu-
re: la Sacca di Goro e la Sac-
ca degli Scardovari.

""esid~P
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cce acquatici
Molte specie di uccelli acquatici
anno scelto l'area deltizia come
ogo ideale per nidificare, indistur-

bati in un luogo incontaminato.

co-turismo
il Consorzio Veneto Delta Po offre

rvizi ed esperienze per esplorare
Delta nel segno dell'eco-turismomo~enetodeltapo.it),

~

T
Mille specie di piante
Nel labirinto di valli, dune, canali, ac-
quitrini e pinete vivono oltre mille
specie dì piante, tra le quali più di
trenta tipi di orchidee.

Il territorio
• segni! ' el fiume

II Delta del Po è continuamente ridi-
segnato dal lenta lavorio del flume,
nell'incanto dolcemente ruvida di
paesaggi tutti da scoprire.

II sistema
m a lent • 'versi

Un sistema unico di ambienti diver-
si che è, con la Camargue e Il Delta
del Danubio, una delle zone umide
più importanti d'Europa.

rPi.~, •i

:ev.g.r.._'W:v.. vv¡,

TAGLIO DI PO

II Museo della Bonifica
È a Taglio di Po nell'impiar
to idrovorico di Ca' Venda
mio, in funzione dal 1903
1969: un luogo chiave p€
comprendere il Delta. Nell
Sala Caldaie si percepisce
sistema di funzionament
dell'impianto, nella Sal
Pompe l'ingegno che ha gu
dato le bonifiche, nella Sal
dell'Officina il lavoro deg
operai. Storia di fatiche, e
rori e paure del lungo e travi
gliato rapporto tra acque
territorio.0426.81219.

VIAGGIA
IL VENETO

h., Po
iiiillii,knie hicE.

ar. ivu

geit o

Villa 
e a

Saraceno
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AREZZO
Castiglion Fiorentino In corso in questi giorni gli interventi del Consorzio nei tratti interessati da alluvioni

Lavori di bonifica sugli affluenti del canale della Chiana
di Piero Rossi

CASTIGLION FIORENTINO

Sono ripresi la scorsa settima-
na gli interventi del Consorzio di
Bonifica sui corsi d'acqua casti-
glionesi, la rete di torrenti e ruscel-
li che raccoglie le acque del terri-
torio e le convoglia al canale della
Chiana. I lavori in corso in questi
giorni interessano le zone più a
valle del castiglionese. Si tratta
della manutenzione ordinaria del
Canale Maestro della Chiana e
dei suoi affluenti, diretti o indiret-
ti, come il Canale di Montecchio
Vecchio, il Canale Montecchio
Nuovo, il Fosso Renello, il Rio Le-
ga, la Reglia delle Vaghe e quella
dei Lepri. Per lo più di corsi d'ac-

Bonifica Lavori del Consorzio a Castiglioni

qua legati a territori che sono stati
oggetto di allagamenti. Da più par-
ti si era rilevato che non bastava
ripulire il Vingone se non si ripuli-
vano anche i rii e i fossi minori.
Non basta, poi, l'intervento del
Consorzio: "Anche i privati prov-
vedano all'interno delle loro pro-
prietà alla pulizia e al ripristino
dei fossi - ha dichiarato il vice sin-
daco Milighetti - per limitare i di-
sagi in caso di forti precipitazioni.

La pulizia e la manuten-
zione ordinaria e straor-

dinaria dei fossati privati
è obbligo, infatti, del pro-
prietario o dell'utilizzato-
re dei terreni." Lo scorso

giugno fu rimandato un
intervento del Consorzio perché

recava danno all'habitat degli ani-
mali selvatici, alle "cove" degli uc-
celli sugli argini. La fine dell'esta-
te sembra che sia il periodo mi-
gliore, anche in vista delle piogge
dei prossimi mesi. Esiste un accor-
do tra Consorzio e Comune che
prevede interventi sui corsi d'ac-
qua, con periodicità variabile a se-
conda dell'importanza del rio.
L'anno passato, per esempio, l'in-
tervento sul Vingone aveva resti-
tuito un alveo funzionale al deflus-
so delle acque ed anche una vista
spettacolare sul letto del fiume ri-
pulito. Trascorse alcune stagioni,
la piccola vegetazione è già ricre-
sciuta e la vista non è più la stes-
sa, ma una eventuale piena non
dovrebbe trovare ostacoli dalle
piante.

II vice sindaco:
"Anche i privati devono collaborare
tenendo puliti i fossi nei loro terreni"

"L'ex ospedale torni alla comunità"

F 
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Il capolista della Lega va all'attacco dopo l'incontro con il presidente del Consorzio Agrario: "Troppo alti i contributi per la bonifica"

Galligani: "Le eccellenze del territorio vanno tutelate"
SIENA

Mi "Ho avuto un confronto fran-
co e costruttivo con Alessandro
Cinughi de Pazzi, attuale presi-
dente del Consorzio Agrario di
Siena e in precedenza presidente
dell'Unione Agricoltori. Com-
prendo meglio come l'eccessiva
burocratizzazione e la farragino-
sità dei piani di sviluppo rurale
portino spesso le aziende che par-
tecipano ai bandi a non rientrare
nelle graduatorie di quelle finan-
ziatili per un meccanismo di at-
tribuzione dei punteggi che non
premia quelle più produttive e
che sono insediate sul territorio

Candidato Riccardo Galligani

da moltissimi anni; non com-
prendo invece i criteri per cui
aziende senesi debbano pagare
contributi quattro volte maggiori

al Consorzio di bonifica rispetto
alle grossetane". E' il pensiero di
Riccardo Galligani, candidato ca-
polista della Lega per la provin-
cia di Siena.
"Non è questo il modo - aggiun-
ge il capolista - per tutelare le ec-
cellenze senesi. Mi auguro di po-
ter proseguire una volta insedia-
to in Regione il proficuo collo-
quio avviato con gli agricoltori se-
nesi". "Le grandi aziende agrico-
le senesi - conclude - durante il
lockdown hanno sofferto l'assen-
za di competitività sui mercati, la
mancanza di liquidità e di atten-
zione ai loro problemi da parte
della Regione e oltretutto anche

la crescita esponenziale di danni
da ungulati. E ora che la ripresa
deve iniziare, esse si trovano pri-
ve di interventi efficaci a soste-
gno dalla Regione e dallo Stato".
"Occorre coniugare le esigenze
dell'agricoltura e della caccia nel
rispetto dell'ambiente e della fau-
na selvatica". Lo ha invece detto
Rosanna Zari, candidata indipen-
dente della Lega alle prossime
elezioni per il rinnovo del consi-
glio regionale che oggi sarà a Pog-
gibonsi e a Casole d'Elsa in un
tour elettorale con i senatori Ti-
ziana Nisini e Francesco Bruzzo-
ne per incontrare le associazioni
dei cacciatori".

=k9mzy~e2iM1h¿ám2M mair,nH'n.l

II progetto dl piani::
"Ristrutturazione

profonda alle Scotte°
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Castiglion Fiorentino In corso in questi giorni gli interventi del Consorzio nei tratti interessati da alluvioni

Lavori di bonifica sugli affluenti del canale della Chiana
di Piero Rossi

CAST ICLION fICREN`l'INO

Sono ripresi la scorsa settima-
na gli interventi del Consorzio di
Bonifica sui corsi d'acqua casti-
glionesi, la rete di torrenti e ruscel-
li che raccoglie le acque del terri-
torio e le convoglia al canale della
Chiana. I lavori in corso in questi
giorni interessano le zone più a
valle del castiglionese. Si tratta
della manutenzione ordinaria del
Canale Maestro della Chiana e
dei suoi affluenti, diretti o indiret-
ti, come il Canale di Montecchio
Vecchio, il Canale Montecchio
Nuovo, il Fosso Renello, il Rio Le-
ga, la Reglia delle Vaghe e quella
dei Lepri. Per lo più di corsi d'ac-

Bonifica Lavori del Consorzio a Castiglioni

II vice sindaco:
"Anche i privati devono collaborare
tenendo puliti i fossi nei loro terreni"

qua legati a territori che sono stati
oggetto di allagamenti. Da più par-
ti si era rilevato che non bastava
ripulire il Vingone se non si ripuli-
vano anche i rii e i fossi minori.
Non basta, poi, l'intervento del
Consorzio: "Anche i privati prov-
vedano all'interno delle loro pro-
prietà alla pulizia e al ripristino
dei fossi - ha dichiarato il vice sin-
daco Milighetti - per limitare i di-
sagi in caso di forti precipitazioni.

La pulizia e la manuten-
zione ordinaria e straor-

dinaria dei fossati privati
è obbligo, infatti, del pro-
prietario o dell'utilizzato-
re dei terreni." Lo scorso

giugno fu rimandato un
intervento del Consorzio perché

recava danno all'habitat degli ani-
mali selvatici, alle "cove" degli uc-
celli sugli argini. La fine dell'esta-
te sembra che sia il periodo mi-
gliore, anche in vista delle piogge
dei prossimi mesi. Esiste un accor-
do tra Consorzio e Comune che
prevede interventi sui corsi d'ac-
qua, con periodicità variabile a se-
conda dell'importanza del rio.
L'anno passato, per esempio, l'in-
tervento sul Vingone aveva resti-
tuito un alveo funzionale al deflus-
so delle acque ed anche una vista
spettacolare sul letto del fiume ri-
pulito. Trascorse alcune stagioni,
la piccola vegetazione è già ricre-
sciuta e la vista non è più la stes-
sa, ma una eventuale piena non
dovrebbe trovare ostacoli dalle
piante.

"L'ex ospedale torni alla comunità"

,'- Notte c m(:reg e la sua imó4v tive

La, riJil) I ~lilii rlcl
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GONZAGA

Da ottobre interventi
per la sicurezza sismica
del teatro comunale
GONZAGA

Il consiglio comunale ha ap-
provato all'unanimità l'odg
per l'adesione del Comune
di Gonzaga alla Centrale
Unica di Committenz a
(Cuc) Mantova Sud, che con-
sentirà all'amministrazione
comunale di avviare in tem-
pi brevi l'iter per l'affidamen-
to dei lavori di adeguamen-
to sismico del teatro comu-
nale, per un importo di
220mila euro. I lavori parti-
ranno entro il mese di otto-

bre e saranno condotti con
tempistiche e modalità tali
da non interferire con la rea-
lizzazione della stagione tea-
trale. Voto unanime anche
per la modifica al regola-
mento dell'asilo nido comu-
nale, promossa dall'ammini-
strazione comunale per faci-
litare le famiglie aventi dirit-
to a ottenere il pieno ricono-
scimento della misura Nido
Gratis, che attualmente Re-
gione Lombardia calcola sol-
tanto sulla quota fissa della
retta. E passata con i voti del-

la maggioranza e l'astensio-
ne della minoranza, la varia-
zione d'urgenza al bilancio
di previsione 2020-22, tra le
altre cose resa necessaria
dall'acquisizione delle risor-
se statali per il sostegno alle
attività dei centri estivi per
18.700,00 euro e per i lavo-
ratori di adeguamento degli
edifici scolastici ai sensi del-
le misure anti Covid-19 pari
a 40.000 euro. Il consiglio co-
munale ha inoltre approva-
to a maggioranza la bozza di
concessione che assegna
all'amministrazione comu-
nale l'uso del suolo demania-
le della pista ciclopedonale
del Pascoletto per le periodi-
che opere di manutenzione.
La gestione delle manuten-
zioni passa così di mano dal
Consorzio di Bonifica Terre
dei Gonzaga in Destra Po
che, dopo aver realizzato la
pista con fondi europei, con-

testualmente al lockdown
ha stabilito di non provvede-
re più a sfalci e sistemazioni,
pregiudicando la fruizione
della ciclabile. Nell'ambito
della convenzione, è previ-
sto che il Consorzio provve-
da alla manutenzione straor-
dinaria del verde e alla siste-
mazione del fondo stradale
prima del passaggio di com-
petenze al Comune. Dal can-
to suo, il Comune provvede-
rà al ripristino dei parapetti
e si farà carico del 50% delle
spese di manutenzione
straordinaria del ponte per
garantirne una fruibilità par-
ziale dato che la larghezza
viene ridotta a 1,25 metri.
con portata a 200 Kg per me-
tro quadro ma in sicurezza.
Sul punto, il gruppo di mino-
ranza Gonzagattiva si è aste-
nuto.

M.P.

41PRICU1IONERISERVATA

Uno riprende I lavori
Cantkre riaperto ,
gladaliimmomssirno

reionainkbeearrama
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MOGLIA

Ripristinata via Chiaviche

Dopo due giorni di lavoro degli operai del Consorzio di Bonifi-
ca dell'Emilia Centrale insieme agli addetti dell'ufficio tecni-
co di Maglia, la voragine che si era formata in via Chiaviche,
per un'infiltrazione d'acqua del canale Parmigiana-Moglia,
è stata ricoperta e oggi la strada è stata riaperta al traffico.

è oh I-è 11111.C11,10 i lavori
ri:111,110
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IL GAZETTINO

Strada ceduta per la pioggia,
lavori in dirittura d'arrivo

CANTIERE L'intervento riguarda via San Michele ad Arlesega

MESTRINO
I?tócedtï '':.~ï;~

Zl:tá=da:
lapakta
bre Si
di

.
sine.~ ...,..,. ;.d:: .::::,~>.::.~.,..:

r~~~of1~;::.' ~
~e.lta c alcuni mesi fa>
1•1gvori sono stati avviatirdal.
consorzio,4%,B.onifica Bxenia.
ti 17 agostogsprevedono
C1ie tl rifactm 

,.

dello Scolo d~

di rïmezzi:Pcsanti.:.~e:non rispët :::.

, .~ . ..
ifŸtiïíz: ár :Mës~nïï: i1`si►pjr~lI~iï~=':..:::...:...::..... ..:...,,::.

.~onsorzírr
perconstatexl danno:~e capire il
tipc~tli inttr`>~ant+a~lïlettere in.
stto .'.:'sotto 2l tt`átto ;di s:tradd:::
che Tïä~.:dedïïto.:.~as.sä :ïnfatti::::1a;
condotta dl uriascolo
gna ~l~e de~!e'~ssere rifatta t~l-
trealla:sistënt'äzirino.;~;i';tr~itiü .
di stt~,a danrieggito~ cotx qüë-
itr in~xvent+~. s1. z~an;:
tì inritt~o trstto tli 1~ tuietri.'di.
~I : avi+~~Ÿ 1tï.~~::.,:ä[i:té~ :. -fìt:~- .:.:..: :...::.:..... .... ..:......... .......I~ . ... ...it.:::: :., ".~:i~llsi;:.df~~bil+s'.:g:i.:..... , :.......... .......

ïá;
Ba.T'.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Abano
ïeiN azzan.,

maeciae ai d2u•detl.i sireuliert
11t9 piano da li)11 mila curo ~-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 11



.

1

Data

Pagina

Foglio

27-08-2020
20il Gazzettino nuovo

Castelnuovo di Asola:
rifacimento sottopasso

Il Comune ha affidato ai Consorzio di Bonifica arda Che di Mantova, i

lavod necessari per il rifacimento de - sottopasso e il ripristino della banchina

stradale sul r ticodo minore in via Paradiso nella frazione di Castelnuovo di

Asola. Per questo motivo IPamm nistrazione comunale ha destinato la

somi €na complessiva di p o più di 5mila euro per la partecipazione alla

spesa che devia effettuare il consorzio dì bonit ca_ Il Comune si farà carico

esclusivamente de[la fornitura dei materiali occorrenti e dei successivo ripri-

stino del manto stradale, cren re l'opera verra es aura direttamente dal

Consorzio Garda Chiese. f p z
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Il Mattino

MONTEGROTTO TERME

Allagamenti zona nord
Messa in sicurezza al via
MONTEGROTTO TERME

Sono partiti ieri i tanto attesi
da anni lavori per la messa in si-
curezza dal rischio idraulico
della zona nord di Montegrot-
to con interventi di riseziona-
mento, pulizia, e sistemazione
degli scoli privati nelle vie Pe-
sare, Marza, Sabbioni e Cam-
pagna Alta. Lavori necessari
per risolvere annosi problemi
come quello dell'allagamento
del sottopasso di via Sabbioni
e delle vie laterali. Gli interven-
ti del costo complessivo di 180
mila euro (130 mila stanziati
dal Comune, 50 mila dalla Re-
gione) saranno eseguiti dal
Consorzio di bonifica Bacchi-
glione Brenta. La programma-
zione di questi scavi che sarà
fatta su scoli privati ha richie-
sto oltre un anno di incontri
con i proprietari dei terreni sui
cui vertono i fossi che hanno
dovuto tutti dare il loro assen-
so. «Negli anni purtroppo la
mancanza di manutenzione
su fossi privati e degli scoli mi-
nori», spiega il consigliere con
delega agli Alluvionati Omar
Turlon, «ha provocato l'ostru-
zione del fosso sinistro di via
Sabbioni, che non riesce più a
scaricare e ristagna e nel com-
plesso problemi di allagamen-
to per tutta la zona. Le opera-
zioni di risezionamento, puli-
zia e sistemazione che interes-
seranno 6 km di fossi sono vol-
te a ripristinare un deflusso re-
golare e a scongiurare l'allaga-
mento di via Sabbioni. La giun-
ta rivolge ora un nuovo appel-

Un allagamento in via Sabbioni

lo ai privati affinché collabori-
no quando il Consorzio e l'im-
presa che eseguirà i lavori en-
treranno nelle proprietà affin-
ché collaborino per un'opera
di interesse per tutta la zona».
«Diamo seguito», commen-

ta il sindaco Riccardo Mortan-
dello, «a un impegno che ci
eravamo presi in campagna
elettorale. Questi 130 mila eu-
ro investiti da Comune nella
sistemazione dei fossi si ag-
giungono ai 150 mila spesi in
tre anni per la pulizia e la siste-
mazione delle caditoie strada-
li. Questo intervento è possibi-
le che grazie all'importante si-
nergia attivata tra Comune e
Consorzio di Bonifica che è
stata in grado di attrarre un
contributo regionale di 2,5
milioni di euro per eseguire in-
terventi sul rischio idraulico
nel nostro territorio».

Fra Isole pedonali allargate
Avanti tua senza fretta
e tacendo espedmeidi

Abanu kunutA tarprOult.M. 3•2:r INEINEMENEsuhn" del empel
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Messaggero

Sversamento nel canale
Conselice, bonifica urgente
La sindaca Pula: «Atto gravissimo»
Scatta la denuncia contro ignoti
«L'amministrazione comunale di Con-
selice ha dovuto affidare in via d'ur-
genza un intervento di bonifica, pulizia
e smaltimento di materiale in sospen-
sione riversato nel canale di scolo con-
sorziale "Diversivo in valle" in corri-
spondenza dell'impianto idrovoro
Sabbadina, in via Frascata 30». A co-
municarlo ai cittadini è lo stesso Co-
mune. Nei giorni precedenti il 18 ago-
sto il consorzio di Bonifica della Ro-
magna Occidentale avrebbe infatti se-
gnalato la presenza nel canale di «so-
stanze estranee o potenzialmente con-
taminanti di origine ignota, scaricate
in maniera illegale e in quantità consi-
derevole». Dopo un sopralluogo di Ar-
pae è stata individuata «una concen-
trazione di grassi ed oli animali e ve-

getali circa duemila volte superiore al
valore limite ed una presenza signifi-
cativa di idrocarburi». Un atto definito
dall'amministrazione gravissimo ìn
termini di potenziale inquinamento
ambientale, a seguito del quale il sin-
daco Paola Pula ha sporto denuncia
contro ignoti ai carabinieri. Senza la
presenza dell'idrovora che ha intercet-
tato il materiale in superficie infatti le
sostanze sversate sarebbero confluite
nel canale Destra Reno e finite in ma-
re. L'esborso per il Comune è stato sti-
mato 25mila euro, in attesa di verifica
del costo ad ultimazione dello smalti-
mento. «Intanto, a seguito dell'inter-
vento, il tratto di canale interessato dal-
l'illecito sversamento è stato bonifica-
to» conclude il Comune di Conselice.

--
«Saetestrataeviolentata
daivecinidicasv
Coppia indapta a ti>go

S\'uYv,xxa,iMc„wlc
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ii Resto dei Carlino

Ferrara

Frana in via Ariosto, ci siamo
I lavori per ricostruire la sponda
sono arrivati al giro di boa
COCCANILE

I lavori di ripresa delle frane nel-
la parte di strada bianca in via
Ariosto a Coccanile sono al giro
di boa. Il Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara, infatti, è già
intervenuto ormai sulla metà
dei 138 metri interessati a
un'opera di protezione sponda-
le con pietrame e pali in legno,
indispensabile per rendere la
strada percorribile agli agricol-
tori, che a fine agosto saranno
impegnati nelle operazioni di
mietitura. Durante il sopralluo-
go del sindaco Fabrizio Pagnoni
è stato illustrato dagli operatori
l'intervento volto alla ricostru-
zione della sponda del Canale
Naviglio interessata da una fra-
na, che prevede scavi e riporti,
la preparazione dei piani di po-
sa con lo stendimento di telo
geotessile, la realizzazione di ri-
vestimenti in pietrame e la siste-
mazione del terreno in sommità
a completamento. Sul posto so-
no presenti enormi gru, che
stanno provvedendo alle opera-
zioni di scavo, cominciate il 17
agosto scorso. Il cantiere si inse-
risce nei termini della Conven-
zione per l'esecuzione di lavori

di ripresa frane spondali di cana-
li di bonifica in fregio a strade
comunali, sottoscritta da Comu-
ne di Copparo e Consorzio di Bo-
nifica Pianura. In base al docu-
mento l'Amministrazione ha
stanziato 25mila euro, il 50% del-
le spese complessive. In autun-
no, quando l'irrigazione dei
campi non sarà più necessaria,
il Consorzio interverrà per altre
opere di messa in sicurezza lun-
go il Canale Naviglio, per inter-
venti di ripresa di altre frane, an-
che in corrispondenza della par-
te abitata, dove da tempo si at-
tendono opere per garantire la
tranquillità dei residenti che,
nei mesi scorsi, hanno visto ce-
dimenti pericolosi sul canale
che mettono a rischio orti e giar-
dini delle loro case.

.2•1,110 .1111.111Cr

Pieve antica emerge dagli scavi a Coccanlle

Campi solai per i'nonnini'
II sindaco: «Iniziativa che funziona.
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il Resto dei Carlino

Pesaro
II fenomeno

Dal verde
al marrone:
le alghe colorano
il Foglia
Servizio a pagina 11

Foglia, cinquanta sfumature di alghe
Dal verde smeraldo al marrone, passando per le tonalità del rosso. Sintomi di uno stato di salute precario del fiume

Il Foglia colorato non è un bel
vedere per un fiume. Cinquanta
sfumature di alghe che vanno
dal verde smeraldo al marrone
scuro, passando per varie tonali-
tà di rossi. Acque dense e scure
che si fanno brodaglia dove il
flusso è più lento. II fenomeno
per ora è circoscritto all'ultimo
tratto, la zona che va dal ponte
di via Ponchielli a quello della
ferrovia, ma sembra destinato
ad accentuarsi. Nulla di nuovo
sotto il sole, in verità. L'esplosio-
ne algale (bloom) si ripete pres-
soché ad ogni estate particolar-
mente calda e prolungata, in al-
tri anni addirittura era compar-
sa con largo anticipo. Ed è il sin-
tomo di uno stato di salute pre-
cario del fiume, oltre a rappre-
sentare un brutto spettacolo
nel cuore della stagione estiva.
Si tratta verosimilmente di al-
ghe cianofite (o cianoficee), det-
te anche alghe azzurre, organi-
smi unicellulari in grado di gene-
rare enormi ammassi gelatinosi.
Si sviluppano in presenza di con-
dizioni particolari di luminosità,
alte temperature dell'acqua
(quella del Foglia in questo pe-
riodo sfiora i 30 gradi), bassa
portata e apporto di sostanza or-
ganica e nutrienti. In una paro-
la: eutrofizzazione, Dopo la pri-
ma fase di fioritura a tinte viva-
ci, i problemi sorgono quando
le alghe si degradano e muoio-
no, al termine del loro ciclo vita-

le (di qui la colorazione scura)
determinando torbidità, cattivi
odori e anossia, ovvero consu-
mo di ossigeno. Con il rischio di
uccidere la fauna ittica.
La speranza è che il Foglia ten-
ga botta anche stavolta, nell'at-
tesa che arrivino i temporali a
rinfrescare l'aria e smuovere il
flusso. II resto, un miglioramen-
to deciso della qualità delle ac-
que del fiume, oggi ben al di sot-
to degli standard richiesti
dall'Unione europea, potrà avve-
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Com'è e com'era: a sinistra il Foglia

nella versione attuale. Sotto, il verde

di qualche settimana fa

pire solo con la realizzazione di
interventi consistenti a monte:
l'ultimazione del nuovo depura-
tore di Montecchio, destinato a
trattare i reflui di tutta Vallefo-
glia (con l'eliminazione dei pic-
coli e inefficienti impianti al ser-
vizio dei vari comuni), il poten-
ziamento del grande depurato-
re di Pesaro e il collettamento in
esso degli scarichi non ancora
depurati del capoluogo, circa il
dieci per cento del totale. Lun-
go il Foglia le fogne che scarica-
no direttamente nel fiume sono
visibili a occhio nudo, specie
adesso chela vegetazione èsta-
ta rimossa a seguito dei lavori
per le nuove arginature. A mon-
te della città molte abitazioni di
campagna non sono neppure al-
lacciate all'acquedotto.
Quanto alla portata del fiume,
comunque superiore a quella
che sarebbe naturale nel perio-
do, viene garantita dai rilasci
del Consorzio di bonifica dalla
diga di Mercatale: circa 500 litri
al secondo, In parte destinati
all'agricoltura. A fine agosto,
l'invaso conserva ancora tre mi-
lioni di metri cubi (sui sei di ca-
pienza) e questo consentirà di
affrontare anche l'eventuale
prolungarsi del periodo siccito-
so.

Foglia, cinquanta sfumature di alghe
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Firenze

Intervento
sul Fosso
della Grancia
FIGLINE INCISA

Sono in piena attività i lavori
per la manutenzione ordinaria
dei corsi d'acqua sul territorio
comunale, indispensabili per ve-
rificare lo stato delle opere sot-
tostanti e per individuare even-
tuali criticità da sanare per ridur-
re il rischio idraulico. Nei prossi-
mi giorni è in programma un in-
tervento di manutenzione a cu-
ra del Consorzio di bonifica Alto
Valdarno sul Fosso della Gran-
chia. L'intervento, da lunedì 31 a
venerdì 4 settembre, prevede lo
sfalcio e il taglio della vegetazio-
ne erbacea ed arbustiva e l'ab-
battimento di alberature ad alto
fusto presenti nell'alveo e nelle
pertinenze idrauliche del Fosso
lungo la viabilità pubblica.
Per questo, sarà istituito il divie-
to di transito in via San Martino
Altoreggi a Figline, nel tratto
compreso tra il numero civico 4
e il numero civico 5, dalle 9 alle
12e dalle 14 alle 17tutti i 5 giorni
dei lavori. «La sicurezza idrauli-
ca è un tema su cui concentria-
mo massima attenzione - spie-
ga il sindaco Giulia Mugnai - es-
sendo il nostro un territorio ca-
ratterizzato non solo dalla pre-
senza dell'Arno ma anche di nu-
merosi torrenti. grazie a questo
lavoro di manutenzione costan-
te ci poniamo l'obiettivo di ridur-
re i fattori di rischio, e quindi ri-
durre anche l'impatto di even-
tuali danni, provocati dagli even-
ti atmosferici autunnali e inver-
nali». Gli interventi che interes-
sano il comune di Figline e Inci-
sa Valdarno si articolo in due lot-
ti, ciascuno dei quali compren-
de lavori per 150mila euro.

Beatrice Torrini
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Pistoia

Montecatini

Va Id in ievole

Padule
rinaturalizzato
«Ecco le opere
già completate»
A pagina 20
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Padule rinaturalizzato: «Missione compiuta»
Dopo il sopralluogo, il Consorzio Basso Valdarno elenca gli interventi portati a termine nell'area. Cinque milioni dalla Regione

VA IL DINl, áVOLE in corso la revisione della cate-
  ratta a Casin del Lillo; nel sotto-

bacino Invaso del Coccio sono
Sono ripresi in luglio e prose- stati già completati i lavori di
guiranno fino al 18 settembre i escavazione per ricavare l'inva-
lavori finanziati dalla Regione so, il taglio della vegetazione er-
con 5 milioni di euro all'interno bacea, arbustiva e arborea, le
del Padule di Fucecchio per il vasche propedeutiche alle lavo-
progetto di rinaturalizzazione e razioni e la realizzazione dell'in-
portati avanti dal Consorzio di vaso. «Già da questo inverno -
Bonifica 4 Basso Valdarno. Ri- riporta il Consorzio - l'invaso
guardano l'invaso del Coccio del Coccio si riempirà natural-
(nella foto, il sopralluogo con mente di acqua, arrivando a
l'assessore regionale Federica contenere fino a 60mila metri
Fratoni), sottobacino Le Moret- cubi con una profondità fino a 2
te e il taglio e scavo del tratto fi- metri. Successivamente vi sa-
nale del Canaletto. ranno convogliate le acque dal
All'interno delle riserve «Mona- depuratore di Pieve a Nievole».
ca-Righetti» e «Morette» dal 10 Portati a termine gli interventi
agosto è stato ampliato il taglio nel sottobacino Fosso del Cana-
della vegetazione infestante e letto: opere previste nel 2019
sono stati realizzati interventi di ma non eseguite perché la pre-
salvaguardia del Padule. Le ope- senza d'acqua aveva reso inac-
re, già ultimate, hanno previsto cessibili i luoghi. Si è provvedu-
un taglio selettivo con il suppor- to al taglio della vegetazione sul
to e supervisione di un tecnico Fosso per un tratto a sinistra di
esperto. circa 700 metri e a realizzare lo
Nel sottobacino Fabbronese è scavo sul Fosso del Canaletto di

un tratto di circa mille metri.
Realizzato un argine di mille me-
tri con materiale dallo scavo sul
Fosso. Ulteriori interventi sono
in corso nel sottobacino Mona-
ca-Righetti. Nel sottobacino Le
Morette sono stati ultimati gli
scavi del fosso nuovo centrale.
Restano da ultimare il taglio del-
la vegetazione e lo scavo di fos-
si perimetrali (Fosso Cavone,
tre tratti). Si procederà a siste-
mare la viabilità lungo un tratto
del Canale del Terzo, a realizza-
re una nuova cateratta e traver-
sa in legno sul Canale del Terzo.
I lavori di manutenzione ordina-
ria, già eseguiti, consistono nel
taglio della vegetazione su undi-
ci corsi d'acqua. Da portare a
termine lo scavo del Canale del
Capannone in corrispondenza
dello sbocco del Pescia di Collo-
di, il taglio e disboscamento di
piccoli tratti dei canali e il ripri-
stino di attraversamenti per il
passaggio ai mezzi meccanici
addetti alla manutenzione.

R.M.
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Viabilità da sistemare
lungo il Canale del
Terzo, con cateratta
e traversa in legno
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Padule rinaturalizzato: «Missione compiuta»
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Dalla Regione sei milioni
per le grandi incompiute
Gli interventi finanziati dal piano delle infrastrutture in provincia di Sassari
Su tutte spiccano le sedi dei Vigili del Fuoco di Bono e il Consorzio di Bonifica

® SASSARI

C'è spazio anche per la pro-
vincia di Sassari nel piano re-
gionale delle infrastrutture
firmato dall'assessore ai La-
vori pubblici Roberto Fron-
gia ha firmato nei giorni scor-
si. Fondi per un totale di sei
milioni di euro destinati in
particolare alle incompiute.

Nello specifico le risorse
serviranno per la riqualifica-
zione della sede del distacca-
mento operativo dei Vigili
del Fuoco di Bono, in attesa
di completamento da oltre
quindici anni, la messa in si-
curezza dei marciapiedi a Bo-
norva e a Tissi, la sistemazio-
ne di Piazza Santa Croce di
Bottidda, per la ristruttura-
zione dei caseggiati da desti-

nare a sede operativa del
Consorzio di bonifica del
nord Sardegna, la riqualifica-
zione e la messa in sicurezza
della viabilità interna di Poz-
zomaggiore, la manutenzio-
ne della strada attorno a Pat-
tada, la riqualificazione della
strada comunale a Perfugas,
per la manutenzione della
viabilità di Semestene, per il
completamento dell'area ex
mulino a Tula, la messa in si-
curezza del ponte Serra ad Al-
ghero e della strada Sassa-
ri-Nulvi. Un lungo elenco
che comprende incompiute
storiche che potrebbero fi-
nalmente vedere la luce.
Nei giorni scorsi si è parla-

to molto del distaccamento
dei Vigili del Fuoco di Bono,
primo presidio stabile del
Goceano. Il servizio è stato fi-

nalmente inaugurato ma in
una sede temporanea: la sua
sistemazione sarà nell'ex car-
cere di via Grazia Deledda,
un immobile realizzato negli
anni Ottanta che aveva come
destinazione quella di carce-
re mandamentale. Funzione
che mai ha svolto e ora dovrà
essere adeguato agli stan-
dard richiesti da una sede dei
Vigili del Fuoco. Altra incom-
piuta storica è quella della
nuova sede del Consorzio di
bonifica del nord Sardegna a
Chilivani. L'ente da anni ha
la sua sede al centro di Ozie-
ri, ma attende di essere tra-
sferito nell'immobile indivi-
duato da anni che però ha bi-
sogno di costosi interventi.
La struttura, sede di un ex
centro di formazione profes-
sionale, versa in stato di ab-

bandono da dieci anni circa.
Si tratta di uno stabile di oltre
1800 metri quadri dove sono
previste imponenti opere di
ristrutturazione che hanno
già ricevuto un primo finan-
ziamento di 200mi1a al quale
farà seguito adesso un secon-
do di 780mila.
«Un ottimo risultato» com-

menta soddisfatto il consi-
gliere regionale dei Riforma-
tori Aldo Salaris, segretario
della commissione Lavori
Pubblici . «Con queste risor-
se sarà possibile dare rispo-
ste che il nord ovest attende
da tempo grazie ad una serie
di interventi dedicati alle
opere pubbliche che servi-
ranno a completare infra-
strutture strategiche per il
territorio, anche e soprattut-
to in termini occupazionali».

Lavori sulla Sassari-Nulvi

L'ex istituto di formazione professionale di Chilivani che diventerà la nuova sede del Consorzio dl Bonifica del Nord Sardegna
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COLLETTORE Contro l'isola in cemento si erano ammassati rifiuti di vario tipo, ora rimossi

Pulizia immediata: via la plastica
Dopo la segnalazione del comandante della polizia locale, il Consorzio ha subito agito

Barbara Braghin

PORTO VIRO —Il consorzio di bonifica
Delta Po Adige, che ha sede a Taglio
di Po, ha subito ripulito il Collettore
Padano, che era pieno di rifiuti, so-
prattutto di plastica. Una risposta,
quindi, immediata, a una segnala-
zione e a una richiesta di intervento
che erano partite dal comandante
della polizia locale di Porto Viro, Ma-
rio Mantovan.
Il problema è sorto, infatti, nei giorni
scorsi, quando Mantovan lo ha se-
gnalato al consorzio. A portare tanta
immondizia, che si era poi concen-
trata vicino all'isola di cemento che
si trova nei pressi della zona del mer-

cato di Contarina, era stato il forte
vento.
Gli oggetti galleggianti, cioè borse di
plastica, di nylon, bottiglie di plasti-
ca e di vetro e materiali non biodegra-
dabili, oltre ad inquinare l'acqua e
l'ambiente, davano molto fastidio ai
cittadini che, per un motivo o per un
altro, erano costretti a passare in quel
punto.
Ora la situazione è risolta e il Collet-
tore Padano è ritornato ad essere pu-
lito. La gente si augura di vederlo
sempre così e invita tutti a non ab-
bandonare rifiuti sugli argini, nelle
golene e men che meno in acqua e
quindi a rispettare l'ambiente.

RIPRODUZIONE RISERVATA

PORTO VIRO 
Puliva immediata: via la plastica

PORTO VIRO
Pia,A. tlena Repubb o

28-29-30 AGOSTO

GIRO QY STRADA
nA TUTTO IL MONDO'
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Risorse idriche: come sta l'Italia?
Al Nord sofferenza idrica per i laghi Maggiore e Lario, calo di

precipitazioni al Centro e il Sud continua a fare i conti con una

stagione siccitosa: i dati dell'Osservatorio dell'Anbi

Lago Maggiore: meno dell'11% di riempimento

Sono i laghi Maggiore (meno dell'11% di riempimento) e Lario (poco più del 18%

di riempimento) gli attuali osservati speciali della stagione irrigua nel Nord

Italia; sotto media è anche il lago d'Iseo, mentre continua a tenere il lago di

Garda, i cui livelli sono comunque in discesa.
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"Di fronte alle allarmanti conseguenze anche ambientali per la condizione idrica

di un famoso lago come il Maggiore, si evidenzia la necessità di una

programmazione dei rilasci e dei livelli, che superi qualsiasi logica egoistica nel

rispetto delle priorità sull'uso dell'acqua, come previsto dalla normativa" indica

Francesco Vincenzi, presidente dell'Anbi, l’Associazione nazionale dei consorzi

per la gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue.

Sono praticamente dimezzate rispetto alla media, le portate del fiume Po

(mc/sec 689 al rilevamento di Pontelagoscuro), che restano però migliori dello

scorso anno.

Pur in rapido calo, restano in linea con il 2019 le portate dei principali fiumi

piemontesi (Dora Baltea, Sesia, Stura di Lanzo), così come Savio e Reno in

Emilia Romagna, dove Trebbia, Secchia e Panaro sono abbondantemente sopra

la media stagionale, mentre invece il Reno è sotto il minimo storico.

"Prosegue - aggiunge Vincenzi - un andamento pluviometrico, conseguenza dei

cambiamenti climatici con precipitazioni concentrate nel tempo e nello spazio. È

necessario aumentare la resilienza dei territori ed auspichiamo che le

annunciate scelte legate al Recovery fund vadano anche in questa direzione”.

 

Leggi anche

Recovery fund: la risposta dell'Ue all'emergenza vale 750 miliardi

A condizionare sempre più le disponibilità idriche sono, infatti, le piogge "a

macchia di leopardo" come testimoniato anche dalle portate dei principali fiumi

lombardi: Mincio e Chiese in crescita, Adda e Ticino in calo.

A beneficiare delle recenti precipitazioni sono i fiumi veneti, tutti con portate

superiori o in media con gli anni più recenti. Analizzando l'andamento

pluviometrico del mese di luglio, il Veneto si conferma in linea, mentre il

Piemonte segnala -5,2% rispetto alla media storica e la Toscana indica un

mese secco ad eccezione che sull'Appennino lucchese e fiorentino (l'invaso del

Bilancino è in calo rispetto al biennio scorso). Rilevante è stato il calo di piogge

registrato a luglio sulle Marche dove, con 12,43 millimetri si segnala l'apporto

più basso del recente quinquennio (l'invaso sul Maroggia trattiene 3,90 milioni

di metri cubi contro i 4,09 dello scorso anno ed i 4,36 del 2016);

conseguentemente, i bacini della regione stanno trattenendo 37,92 milioni di

metri cubi, superiori solo al siccitoso 2017.

Nel Lazio sono in costante calo il livello del lago di Bracciano (comunque ancora

superiore allo scorso anno) e le portate del fiume Liri, mentre in Campania

sono confortanti le condizioni idriche sia di Sele che Volturno.

Al Sud, continua il calo di disponibilità idrica soprattutto in Basilicata (quasi 2

milioni di metri cubi al giorno in meno, segnando attualmente un deficit di

quasi 49 milioni sul 2019) e Puglia (circa 74 milioni di metri cubi in meno

rispetto all'anno scorso).

Infine, gli invasi della Sardegna restano in linea con le disponibilità 2019,

nonostante segnino -8 milioni di metri cubi nel mese di luglio.

"L'approssimarsi della conclusione della stagione estiva - conclude Massimo
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Gargano, direttore generale dell'Anbi - indurrebbe a ritenere pressoché

terminate le necessità irrigue. In realtà, i moderni cicli colturali e temperature

mediamente più elevate ampliano i bisogni idrici nelle campagne  soprattutto

mediterranee, il cui futuro è sempre più legato alla disponibilità d'acqua. Per

questo, l'infrastrutturazione irrigua è un asset strategico per garantire

prospettive di qualità e reddito all'agricoltura italiana".

Fonte: Anbi

Tag: SICCITÀ  ACQUA
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Siccità nel nord Italia, il lago Maggiore è
a meno dell’11% di riempimento
Vincenzi (Anbi): «Allarmanti conseguenze anche ambientali»
[27 Agosto 2020]

Nonostante le forti precipitazioni dei giorni scorsi, sul

nord Italia continua ad aleggiare lo spettro della siccità:

sono i laghi Maggiore (meno dell’11% di riempimento)

e Lario (poco più del 18% di riempimento) gli attuali

osservati speciali della stagione irrigua nel nord Italia,

secondo i dati raccolti dal’Associazione nazionale dei

consorzi per la gestione e la tutela del territorio e delle

acque irrigue (Anbi). sotto media è anche il lago d’Iseo,

mentre continua a tenere il lago di Garda, i cui livelli

sono comunque in discesa.

«Di fronte alle allarmanti conseguenze anche

ambientali per la condizione idrica di un famoso lago

come il Maggiore, si evidenzia la necessità di una

programmazione dei rilasci e dei livelli, che superi

qualsiasi logica egoistica nel rispetto delle priorità sull’uso dell’acqua, come previsto dalla normativa», dichiara

Francesco Vincenzi, presidente Anbi.

Al proposito, indicativo anche che siano praticamente dimezzate rispetto alla media le portate del fiume Po (mc/sec

689 al rilevamento di Pontelagoscuro), che restano comunque migliori dello scorso anno.

Pur in rapido calo, restano in linea con il 2019 anche le portate dei principali fiumi piemontesi (Dora Baltea, Sesia,

Stura di Lanzo),  così come Savio e Reno in Emilia Romagna, dove altresì Trebbia, Secchia e Panaro sono

abbondantemente sopra la media stagionale, mentre il Reno invece è sotto il minimo storico.

«Prosegue un andamento pluviometrico, conseguenza dei cambiamenti climatici – aggiunge il presidente di Anbi –

con precipitazioni concentrate nel tempo e nello spazio. È necessario aumentare la resilienza dei territori ed

auspichiamo che le annunciate scelte legate al Recovery fund vadano anche in questa direzione».

A condizionare sempre più le disponibilità idriche sono, infatti, le piogge (non di rado, purtroppo, disastrose) “a

macchia di leopardo” come testimoniato anche dalle portate dei principali fiumi lombardi: Mincio e Chiese in crescita,

Adda e Ticino in calo.

A beneficiare delle recenti precipitazioni sono i fiumi veneti, tutti con portate superiori o in media con gli anni più

recenti, a prezzo però delle bombe d’acqua che nei giorni scorsi hanno devastato le città venete da Cortina a Verona.
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APPENNINO BOLOGNESE APPENNINO MODENESE APPENNINO REGGIANO MODENA SCUOLA

Le Università dell’Emilia-Romagna, capo la
Unimore, danno il via al progetto
AL.FO.N.S.A
27 Agosto 2020

L’Appennino emiliano-romagnolo, con una estensione di 9.458 kmq, pari ad oltre il 40%

della superficie dell’Emilia-Romagna, è una grande ricchezza per l’intera Regione in termini

ecologico- ambientali, sociali, culturali, economici, paesaggistici. La presenza umana è la

condizione indispensabile per mantenere e migliorare la vitalità dell’Appennino in ottica di

sostenibilità̀ complessiva: creare lavoro e generare reddito in maniera duratura, garantire

condizioni di benessere, preservare nel tempo l’ambiente e le funzioni da esso svolte.

In questo contesto si inserisce la nuova offerta formativa proposta dal Network delle

Università̀ della Regione Emilia-Romagna (Modena e Reggio Emilia, Bologna, Ferrara,

Parma, Politecnico di Milano e Cattolica per le loro sedi di Piacenza), UNIAPPENNINO,

Home   Appennino Bolognese   Le Università dell’Emilia-Romagna, capofila Unimore, danno il via al progetto AL.FO.N.S.A
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guidato da Unimore sotto la direzione del prof. Emiro Endrighi.

All’interno dei nuovi scenari geopolitici, ambientali, tecnologici, il paradigma dello sviluppo

sostenibile, anche nella declinazione dell’Agenda 2030 dell’ONU e dei suoi diciassette

obiettivi strategici, modifica le opportunità̀ dei vari territori, ridisegna il ruolo dei vari fattori

e riorienta attività̀ e comportamenti. I territori appenninici possono così riacquisire vitalità

in sé, oltre che importanza di tipo funzionale rispetto alle zone urbane e rurali di pianura.

Si rende necessario combattere l’isolamento dell’Appennino promuovendo processi di

scambio e di ibridazione a vasto raggio, allo scopo di accrescere le competenze del capitale

umano dell’Appennino per innescare processi virtuosi di crescita e progresso.

Il valore di un territorio, a maggior ragione se fragile come l’Appennino, si gioca, oggi più

di ieri, sulla capacità di sviluppare competenze in grado di promuovere in ottica dinamica

processi manageriali, assetti organizzativi aziendali e territoriali, interrelazioni globale-locale

capaci di valorizzarne il patrimonio.

Questi obiettivi saranno perseguiti mediante attività didattiche e di ricerca progettate e

realizzate assieme a tutte le realtà territoriali, come spiega il prof. Emiro Endrighi di

Unimore – “Affinché questo territorio mantenga e migliori i suoi aspetti qualificanti è

necessario invertire i processi che stanno indebolendo l’Appennino emiliano-romagnolo

come l’abbandono delle coltivazioni, il rimboschimento selvaggio, il non governo delle

acque e dei terreni ad alto potenziale franoso, le carenze infrastrutturali e di servizio alle

imprese che ne appesantiscono le potenzialità̀ di sviluppo e riducono le opportunità̀ di

lavoro, i limiti nei servizi alle persone e alle comunità̀ che intaccano il livello di welfare e la

qualità della vita di chi intende vivere in queste zone, la non adeguata valorizzazione delle

produzioni locali, dei siti storico-culturali, delle risorse naturali e dei paesaggi che penalizza

sia le opportunità̀ imprenditoriali – in campo agroalimentare, artigianale, turistico – che il

benessere e ben vivere”.

“E’ la prima volta – tiene a precisare il prof. Emiro Endrighi – che viene attivato un

progetto di questo tipo e ciò grazie sia alla sensibilità e disponibilità di molti colleghi sia

all’attenzione della Regione Emilia-Romagna verso il territorio appenninico e all’importanza

delle conoscenze e competenze specifiche per il suo sviluppo. È un percorso impegnativo

che vogliamo condurre nel migliore dei modi, in collaborazione con tutti i soggetti privati e

pubblici che hanno interesse allo sviluppo sostenibile (in termini economici, sociali e

ambientali) dell’Appennino.”

Le proposte formative del Network delle Università dell’Appennino contemplano Master e

Corsi di Perfezionamento, Corsi di aggiornamento professionale, Summer School, cicli di

seminari di aggiornamento e approfondimento tutti caratterizzati da un approccio

integrato allo sviluppo sostenibile del territorio appenninico.

“La buona conoscenza delle condizioni e problematiche generali – conclude il prof. Emiro

Endrighi – così come riflessioni e concettualizzazioni riguardanti lo sviluppo sostenibile e i

relativi diversi approcci, l’adeguata dimestichezza con i metodi e gli strumenti della

programmazione territoriale e della democrazia partecipata declinate su questi territori,

costituiscono componenti fondamentali nella preparazione dei professionisti, indispensabili

per l’implementazione di strategie di sviluppo sostenibile dell’Appennino. Su queste si

innestano le competenze settoriali e disciplinari declinate alle specificità di tali aree”.

A fine agosto si terranno le prime due iniziative di ALFONSA: le Summer School “Piante

aromatiche e oli essenziali in Appennino: coltivazione, produzione e impieghi” di cui è

referente la prof.ssa Stefania Benvenuti di Unimore e “Suoli dell’Appennino e Sequestro di

Carbonio: casi di studio utilizzando R e GIS” di cui è responsabile la prof.ssa Livia Vittori

dell’Università di Bologna, mentre in autunno si terrà il corso di aggiornamento “Approcci e

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

27-08-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 27



CHI SIAMO
Linea Radio Multimedia srl 

P.Iva 02556210363 ‐ Cap.Soc. 10.329,12 i.v. 
Reg.Imprese Modena Nr.02556210363 ‐ Rea Nr.311810 

Supplemento al Periodico quotidiano Sassuolo2000.it 
Reg. Trib. di Modena il 30/08/2001 al nr. 1599 ‐ ROC 7892 

Direttore responsabile Fabrizio Gherardi 

Phone: 0536.807013 

Il nostro news‐network: sassuolo2000.it ‐ modena2000.it ‐ reggio2000.it ‐ carpi2000.it ‐ appenninonotizie.it

Contattaci: redazione@bologna2000.com

© Linea Radio Multimedia srl

strumenti innovativi per lo sviluppo locale” con responsabile il prof. Alessio Malcevski

dell’Università di Parma.

 

Per tutte le iniziative visitare il sito https://alfonsa.unimore.it/

Il progetto ALFONSA si rivolge a: diplomati, neo-laureati e studenti universitari interessati

a perfezionarsi professionalmente sui temi che attengono allo sviluppo sostenibile

dell’Appennino, Amministratori, Dirigenti e Tecnici delle amministrazioni

locali, Amministratori e tecnici di organismi ed enti territoriali (GAL, Enti di Bonifica, Parchi),

Liberi professionisti, Insegnanti delle scuole di diverso ordine e grado, Esponenti, dirigenti

e tecnici delle Associazioni imprenditoriali, Esponenti e tecnici delle Associazioni culturali.
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Eventi Oggi

Eventi

Sagre

Fiere

Mercatini

Enogastronomici

Filiera Corta

Antiquariato

Artigianato

Collezionismo

Usato

Vari

Natale

hobbisti creativi

Teatro

Da Visitare

Viaggi e Vacanze

Cerca Artisti

Servizi Pubblicità

Comuni Italiani

Utility

Pubblica Gratis

Numero Evento: 21155638
Mercatini Artigianato

Eventi Culturali

Centopassioni
Mercatino Dell' Ingegno Creativo Edizione

2020

Date:

Dal: 12/09/2020

Al: 13/09/2020

Dove:
Corso Silvio Trentin

San Donà Di Piave
Veneto - Italia

Scheda Evento

Centopassioni
Mercatino Dell' Ingegno Creativo Edizione 2020

Da Sabato 12 a Domenica 13 Settembre 2020 - dalle ore 10:00 alle ore 20:00

San Dona Di Piave - Corso Silvio Trentin - San Donà Di Piave (VE)

Torna l'appuntamento con la creatività con Centopassioni. Il 12 e 13 settembre il

centro storico di San Donà ospiterà  circa 50 creativi, dando vita ad un vero e

proprio universo di idee, materiali, tecniche, soluzioni per il riciclo; un lungo percorso 

 lungo tutto il primo tratto di corso SIlvio Trentin e in piazzetta Trevisan.

Nelle giornate della manifestazione si svolgera' anche la terza edizione di

"Cicchettando" un percorso fra bar, ristoranti e botteghe alimentari della citta' ; ogni

locale aderente alla manifestazione proporra' un cicchetto legato alla stagionalita' e

alla territorialita' ideato per l'occasione.

L' evento e' organizzato grazie alla collaborazione del Consorzio di Bonifica Veneto

Agosto 2020

Contatti

Pagina Facebook

Fonte
Luciana Carta

Cerca sul sito Accedi
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Scrivi News Per Questa Pagina

leggi tutto

leggi tutto
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Garda Fantasy And Comics
Eventi Mostra Mercato
Ritorna La Magia Sul Lago Di Garda!
Dal 28/08/2020 Al 30/08/2020
Veneto Garda (VR)

Mercato Settimanale Di Cartigliano
Mercatini Filiera Corta
I l  Luogo In Cui Trovare Ortaggi, Frutta E Verdura, Gastronomia, Prodotti Del
Territorio
Dal 20/04/2020 Al 31/12/2020
Veneto Cartigliano (VI)

Mercato Settimanale Di Bussolengo
Mercatini Filiera Corta
I l  Luogo In Cui Trovare Ortaggi, Frutta E Verdura, Gastronomia, Prodotti Del
Territorio
Dal 30/04/2020 Al 31/12/2020
Veneto Bussolengo (VR)

Orientale in occasione della manifestazione TERREVOLUTE 2020.

CENTOPASSIONI si svlogera' sabato 12 settembre dalle ore 14,00 alle ore 23,00 e

domenica 13 settembre dalle ore 10,00 alle ore 20,00 .

 

Informazioni:www.facebook.com/centopassionii

Eventi San Donà Di Piave

Eventi Provincia Venezia

Eventi Regione Veneto

Mercatini Provincia Venezia

News Evento

Leggi anche
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variare, contattando le organizzazioni o visitando il sito ufficiale dell'evento.
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autorizzato non é ammesso
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 FIRENZE

      CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ MOVIDA VIOLENTA COVID TOSCANA SUICIDIO FIRENZE SPECIALE ELEZIONI

HOME ›  FIRENZE ›  CRONACA Pubblicato il 27 agosto 2020

Condividi  Tweet  Invia tramite email

Intervento sul Fosso della Grancia

Sono in piena attività i lavori per la manutenzione ordinaria dei corsi d’acqua

sul territorio comunale, indispensabili per verificare lo stato delle opere

sottostanti e per individuare eventuali criticità da sanare per ridurre il rischio

idraulico. Nei prossimi giorni è in programma un intervento di manutenzione

a cura del Consorzio di bonifica Alto Valdarno sul Fosso della Granchia.

L’intervento, da lunedì 31 a venerdì 4 settembre, prevede lo sfalcio e il taglio

della vegetazione erbacea ed arbustiva e l’abbattimento di alberature ad alto

fusto presenti nell’alveo e nelle pertinenze idrauliche del Fosso lungo la

viabilità pubblica.

Per questo, sarà istituito il divieto di transito in via San Martino Altoreggi a

Figline, nel tratto compreso tra il numero civico 4 e il numero civico 5, dalle 9

alle 12 e dalle 14 alle 17 tutti i 5 giorni dei lavori. "La sicurezza idraulica è un

tema su cui concentriamo massima attenzione – spiega il sindaco Giulia

Mugnai – essendo il nostro un territorio caratterizzato non solo dalla presenza

dell’Arno ma anche di numerosi torrenti. grazie a questo lavoro di

manutenzione costante ci poniamo l’obiettivo di ridurre i fattori di rischio, e

quindi ridurre anche l’impatto di eventuali danni, provocati dagli eventi

atmosferici autunnali e invernali". Gli interventi che interessano il comune di

Figline e Incisa Valdarno si articolo in due lotti, ciascuno dei quali comprende

lavori per 150mila euro.

Beatrice Torrini

© Riproduzione riservata
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 MONTECATINI

      CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ MOVIDA VIOLENTA COVID TOSCANA SUICIDIO FIRENZE SPECIALE ELEZIONI

HOME ›  MONTECATINI ›  CRONACA Pubblicato il 26 agosto 2020

Condividi  Tweet  Invia tramite email

Padule rinaturalizzato: "Missione compiuta"
Dopo il sopralluogo, il Consorzio Basso Valdarno elenca gli interventi portati a termine nell’area. Cinque milioni
dalla Regione

Montecatini, 27 agosto 2020 ‐ Sono ripresi in luglio e proseguiranno fino al 18

settembre i lavori finanziati dalla Regione con 5 milioni di euro all’interno del

Padule di Fucecchio per il progetto di rinaturalizzazione e portati avanti dal

Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno. Riguardano l’invaso del Coccio,

sottobacino Le Morette e il taglio e scavo del tratto finale del Canaletto.

All’interno delle riserve «Monaca‐Righetti» e «Morette» dal 10 agosto è stato

ampliato il taglio della vegetazione infestante e sono stati realizzati interventi

di salvaguardia del Padule. Le opere, già ultimate, hanno previsto un taglio

selettivo con il supporto e supervisione di un tecnico esperto.

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Padule, il sopralluogo con l’assessore regionale Federica Fratoni
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Inserisci la tua email ISCRIVITI

Nel sottobacino Fabbronese è in corso la revisione della cateratta a Casin del

Lillo; nel sottobacino Invaso del Coccio sono stati già completati i lavori di

escavazione per ricavare l’invaso, il taglio della vegetazione erbacea, arbustiva

e arborea, le vasche propedeutiche alle lavorazioni e la realizzazione

dell’invaso. «Già da questo inverno – riporta il Consorzio – l’invaso del Coccio

si riempirà naturalmente di acqua, arrivando a contenere fino a 60mila metri

cubi con una profondità fino a 2 metri. Successivamente vi saranno

convogliate le acque dal depuratore di Pieve a Nievole».

Portati a termine gli interventi nel sottobacino Fosso del Canaletto: opere

previste nel 2019 ma non eseguite perché la presenza d’acqua aveva reso

inaccessibili i luoghi. Si è provveduto al taglio della vegetazione sul Fosso per

un tratto a sinistra di circa 700 metri e a realizzare lo scavo sul Fosso del

Canaletto di un tratto di circa mille metri. Realizzato un argine di mille metri

con materiale dallo scavo sul Fosso. Ulteriori interventi sono in corso nel

sottobacino Monaca‐Righetti. Nel sottobacino Le Morette sono stati ultimati

gli scavi del fosso nuovo centrale. Restano da ultimare il taglio della

vegetazione e lo scavo di fossi perimetrali ﴾Fosso Cavone, tre tratti﴿. Si

procederà a sistemare la viabilità lungo un tratto del Canale del Terzo, a

realizzare una nuova cateratta e traversa in legno sul Canale del Terzo.

I lavori di manutenzione ordinaria, già eseguiti, consistono nel taglio della

vegetazione su undici corsi d’acqua. Da portare a termine lo scavo del Canale

del Capannone in corrispondenza dello sbocco del Pescia di Collodi, il taglio e

disboscamento di piccoli tratti dei canali e il ripristino di attraversamenti per il

passaggio ai mezzi meccanici addetti alla manutenzione.

R.M.

© Riproduzione riservata
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Unimore avvia un percorso di alta formazione
per lo Sviluppo sostenibile dell’Appennino
Le Università dell’Emilia-Romagna, capofila Unimore, danno il via al progetto
AL.FO.N.S.A, finanziato dalla Regione. I primi appuntamenti, le Summer School "Piante
aromatiche e oli essenziali in Appennino: coltivazione, produzione e impieghi" e "Suoli
dell’Appennino e Sequestro di Carbonio

Attualità / Sestola

Redazione
27 agosto 2020 10:37

I più letti di oggi

Coronavirus, 116 nuovi positivi in
regione. Ben 25 sono a Modena

Coronavirus, balzo in avanti in
Emilia-Romagna: 127 nuovi
positivi

Altri 7 contagi in provincia: a
Carpi, Castelfranco, Modena,
Nonantola e Sassuolo

Contagio, 25 casi a Modena.
Ancora un decesso in una
residenza per anziani

L’ Appennino emiliano-romagnolo, con una estensione di 9.458 kmq,

pari ad oltre il 40% della superficie dell’Emilia-Romagna, è una grande

ricchezza per l’intera Regione in termini ecologico- ambientali, sociali,

culturali, economici, paesaggistici. La presenza umana è la condizione

indispensabile per mantenere e migliorare la vitalità dell’Appennino in

ottica di sostenibilità ̀ complessiva: creare lavoro e generare reddito in

maniera duratura, garantire condizioni di benessere, preservare nel tempo

l’ambiente e le funzioni da esso svolte.

In questo contesto si inserisce la nuova offerta formativa proposta

dal Network delle Università̀ della Regione Emilia-Romagna (Modena e

Reggio Emilia, Bologna, Ferrara, Parma, Politecnico di Milano e Cattolica per le

loro sedi di Piacenza), UNIAPPENNINO, guidato da Unimore sotto la direzione

del prof. Emiro Endrighi.

All’interno dei nuovi scenari geopolitici, ambientali, tecnologici, il paradigma

dello sviluppo sostenibile, anche nella declinazione dell’Agenda 2030 dell’ONU

e dei suoi diciassette obiettivi strategici, modifica le opportunità ̀ dei vari

territori, ridisegna il ruolo dei vari fattori e riorienta attività̀ e comportamenti.

I territori appenninici possono così riacquisire vitalità in se ́, oltre che

importanza di tipo funzionale rispetto alle zone urbane e rurali di pianura. 

Si rende necessario combattere l’isolamento dell’Appennino promuovendo

processi di scambio e di ibridazione a vasto raggio, allo scopo di accrescere le

competenze del capitale umano dell’Appennino per innescare processi virtuosi

di crescita e progresso.

Il valore di un territorio, a maggior ragione se fragile come l’Appennino, si

gioca, oggi più di ieri, sulla capacità di sviluppare competenze in grado

di promuovere in ottica dinamica processi manageriali, assetti
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organizzativi aziendali e territoriali, interrelazioni globale-locale capaci

di valorizzarne il patrimonio.

Questi obiettivi saranno perseguiti mediante attività didattiche e di ricerca

progettate e realizzate assieme a tutte le realtà territoriali, come spiega il

prof. Emiro Endrighi di Unimore - “Affinché questo territorio mantenga e

migliori i suoi aspetti qualificanti è necessario invertire i processi che stanno

indebolendo l’Appennino emiliano-romagnolo come l’abbandono delle coltivazioni,

il rimboschimento selvaggio, il non governo delle acque e dei terreni ad alto

potenziale franoso, le carenze infrastrutturali e di servizio alle imprese che ne

appesantiscono le potenzialità̀ di sviluppo e riducono le opportunità̀ di lavoro, i

limiti nei servizi alle persone e alle comunità̀ che intaccano il livello di welfare e la

qualita ̀ della vita di chi intende vivere in queste zone, la non adeguata

valorizzazione delle produzioni locali, dei siti storico-culturali, delle risorse

naturali e dei paesaggi che penalizza sia le opportunità ̀ imprenditoriali - in campo

agroalimentare, artigianale, turistico - che il benessere e ben vivere”.

“E’ la prima volta – tiene a precisare il prof. Emiro Endrighi – che viene attivato

un progetto di questo tipo e ciò grazie sia alla sensibilità e disponibilità di molti

colleghi sia all’attenzione della Regione Emilia-Romagna verso il territorio

appenninico e all’importanza delle conoscenze e competenze specifiche per il suo

sviluppo. È un percorso impegnativo che vogliamo condurre nel migliore dei modi,

in collaborazione con tutti i soggetti privati e pubblici che hanno interesse allo

sviluppo sostenibile (in termini economici, sociali e ambientali) dell’Appennino.”

Le proposte formative del Network delle Università dell’Appennino

contemplano Master e Corsi di Perfezionamento, Corsi di aggiornamento

professionale, Summer School, cicli di seminari di aggiornamento e

approfondimento tutti caratterizzati da un approccio integrato allo sviluppo

sostenibile del territorio appenninico.

“La buona conoscenza delle condizioni e problematiche generali - conclude il

prof. Emiro Endrighi - cosi ̀ come riflessioni e concettualizzazioni riguardanti lo

sviluppo sostenibile e i relativi diversi approcci, l’adeguata dimestichezza con i

metodi e gli strumenti della programmazione territoriale e della democrazia

partecipata declinate su questi territori, costituiscono componenti fondamentali

nella preparazione dei professionisti, indispensabili per l’implementazione di

strategie di sviluppo sostenibile dell’Appennino. Su queste si innestano le competenze

settoriali e disciplinari declinate alle specificita ̀ di tali aree”.

A fine agosto si terranno le prime due iniziative di ALFONSA: le Summer

School "Piante aromatiche e oli essenziali in Appennino: coltivazione,

produzione e impieghi" di cui è referente la prof.ssa Stefania Benvenuti di

Unimore e "Suoli dell’Appennino e Sequestro di Carbonio: casi di studio

utilizzando R e GIS" di cui è responsabile la prof.ssa Livia

Vittori dell’Università di Bologna, mentre in autunno si terrà il corso di

aggiornamento “Approcci e strumenti innovativi per lo sviluppo locale”
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con responsabile il prof. Alessio Malcevski dell’Università di Parma.

Per tutte le iniziative visitare il sito https://alfonsa.unimore.it/

Il progetto ALFONSA si rivolge a: diplomati, neo-laureati e studenti universitari

interessati a perfezionarsi professionalmente sui temi che attengono allo

sviluppo sostenibile dell’Appennino, Amministratori, Dirigenti e Tecnici delle

amministrazioni locali, Amministratori e tecnici di organismi ed enti territoriali

(GAL, Enti di Bonifica, Parchi), Liberi professionisti, Insegnanti delle scuole di

diverso ordine e grado, Esponenti, dirigenti e tecnici delle Associazioni

imprenditoriali, Esponenti e tecnici delle Associazioni culturali.

Argomenti: appennino unimore
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Ambiente Acqua

Anbi lancia l’allarme: il lago
Maggiore e il lago di Como sono in
sofferenza idrica

Secondo il monitoraggio dell’Anbi, la sofferenza idrica si traduce in un -11% di

riempimento per il Maggiore e in un -18% di riempimento per il Lario.

Credits: pixmartin da Pixabay
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TAGS Anbi laghi italiani sofferenza idrica

Articolo precedente

Finanza: arriva il primo fondo patrimoniale
sul “capitale naturale”

Oltre ai due “osservati speciali”, segnalata la
sofferenza idrica di alcuni fiumi italiani

(Rinnovabili.it) – L’Anbi, l’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela
del Territorio e delle Acque Irrigue, ha lanciato l’allarme sulla sofferenza idrica del lago
Maggiore e del lago di Como (rispettivamente secondo e terzo lago più grande d’Italia).
Sotto media anche il lago d’Iseo, mentre il lago di Garda continua a resistere nonostante
livelli in preoccupante discesa.

La sofferenza idrica si traduce in un -11% di riempimento per il Maggiore e in un
-18% di riempimento per il Lario, diventati gli “osservati speciali” dell’Italia
settentrionale. Ma non solo i laghi, anche i fiumi italiani sono in sofferenza. L’Anbi,
infatti, ha monitorato le portate del fiume Po scoprendo che si sono dimezzate rispetto
alla media, pur registrando una situazione mediamente migliore rispetto allo scorso anno.

Leggi anche Agricoltura e risorse idriche: presentata a Roma la Strategia Nazionale
del Mipaaf

Pur in rapido calo, restano in linea con il 2019 le portate dei fiumi piemontesi (Dora
Baltea, Sesia, Stura di Lanzo), così come Savio e Reno in Emilia Romagna.
Abbondantemente sopra la media stagionale Trebbia, Secchia e Panaro, mentre il Reno
è sotto il minimo storico. A condizionare le disponibilità idriche dei fiume sono soprattutto
le piogge “a macchia di leopardo”, come testimoniato Mincio e Chiese in crescita,
Adda e Ticino in calo.

A beneficiare delle recenti precipitazioni sono soprattutto i fiumi veneti, tutti con portate
superiori o in media con gli anni più recenti. Rilevante, invece, è stato il calo di piogge
registrato in luglio nelle Marche, dove l’Anbi segnala l’apporto più basso dell’ultimo
quinquennio e la sofferenza idrica dell’invaso sul Maroggia, che trattiene 3,90 m3 di
acqua contro i 4,09 dello scorso anno.

Leggi anche ANBI: risorse idriche sempre più basse, a rischio Puglia e Basilicata

Al Sud, inoltre, continua inesorabile il calo di disponibilità idrica soprattutto in
Basilicata (quasi 2 milioni di m3 al giorno in meno, segnando attualmente un deficit di
quasi 49 milioni sul 2019) e Puglia (circa 74 milioni di m3 in meno rispetto all’anno
scorso).

Francesco Vincenzi, presidente Anbi, ha dichiarato che “di fronte alle allarmanti
conseguenze anche ambientali per la condizione idrica di un famoso lago come il
Maggiore, si evidenzia la necessità di una programmazione dei rilasci e dei livelli, che
superi qualsiasi logica egoistica nel rispetto delle priorità sull’uso dell’acqua, come
previsto dalla normativa”.
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ALLARME IRRIGUO PER IL TICINO
Riduzioni sui navigli occidentali e sul Villoresi. Situazione tranquilla sul Sesia

da admin 27/08/2020

Poca acqua, riduzioni sui Navigli Occidentali e sul Villoresi e la stagione irrigua rischia di essere

compromessa. La situazione è critica per il comprensorio che utilizza l’acqua del Ticino e quindi del

Lago Maggiore: la prolungata scarsità di eventi piovosi sta mettendo a dura prova il sistema

Verbano/Ticino, con il livello idrometrico del Lago Maggiore al disotto di 31 cm rispetto alla zero

idrometrico il 24 agosto e in progressiva diminuzione almeno fino alle prossime

precipitazioni. Il Consorzio del Ticino ha quindi disposto, a decorrere da martedì 25 agosto

mattina, ulteriori drastiche manovre di riduzione, come si evince dalla circolare diramata a tutte le

associazioni di categoria in data 24 agosto 2020 dal Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi: in

primo luogo il Naviglio Grande è passerà da 38 a 25 mc/s e di conseguenza, con un’attenta

regolazione, anche i Navigli Bereguardo e Pavese riusciranno a garantire gli equilibri idrici per le

colture ancora in atto; le portate del Canale Villoresi saranno invece ridotte da 27 a 11 mc/s, pari al

20% della portata nominale di 55 mc/s, con contestuale interruzione della turnazione settimanale in

atto in alcune aree e regolazione del canale in modo da garantire le esigenze colturali dei produttori

di risi, nonché la salvaguardia della fauna ittica e delle aree a forte valenza ambientale. Si deriverà

acqua anche dalla Diga della Miorina, ma basterà solo in parte a soddisfare le esigenze irrigue

registratesi soprattutto per le coltivazioni di riso. Una situazione di estrema criticità, dunque, che
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mette a repentaglio non solo la vita di ecosistemi complessi patrimonio Unesco ma anche e

soprattutto l’attività delle oltre 7.000 aziende che costituiscono il cuore pulsante di una delle aree

agricole più importanti d’Italia. Notevoli sono anche le conseguenze negative delle continue manovre

di regolazione sui manufatti idraulici e sulla stabilità delle sponde.

Lasagna: riparliamo delle riserve
Ecco cosa pensa della situazione Matteo Lasagna, direttore dell’Unione agricoltori di Pavia: «Il livello

del Lago, come peraltro avevamo già approfondito anche nella nostra rubrica periodica, ha attirato

la nostra attenzione perché i numeri non sono positivi già da giugno e i livelli idrometrici sono

particolarmente bassi, in linea con annate caratterizzate da siccità importanti. Il dato che allarma

ancor di più è che quest’anno si partiva, almeno nel mese di giugno, con una buona disponibilità che

però è andata esaurendosi con afflussi sempre più ridotti. Probabilmente serve una riflessione più

ampia che parta dal Lago Maggiore ma tocchi anche le riserve idriche accumulate nei bacini alpini,

valutando se c’è della disponibilità accumulabile nei bacini alpini e come può essere messa in

discussione. Questa stagione ci dice che anche con una buona condizione idrica del Lago a fine

giugno, ci si è trovati poi a fine agosto con delle riduzioni del 60%, cioè siamo in grado di garantire

solo le urgenze irrigue. Come Associazione siamo oggettivamente preoccupati e siamo disponibili a

fare la nostra parte mettendo in gioco le nostre competenze».

Ovest Sesia senza problemi
Al lavoro sulla questione irrigua, in questi giorni, anche il Consorzio di Irrigazione e Bonifica Est

Sesia e l’Associazione di Irrigazione Ovest Sesia. Luca Bussandri, direttore generale di Ovest Sesia,

rassicura: «Le recenti riduzioni hanno colpito anche noi poiché abbiamo un meccanismo di riparto

con i vicini dell’Est Sesia e, se loro hanno meno capacità di derivazione dal fiume Ticino, allora

veniamo penalizzati anche noi nella nostra capacità di derivazione dai sistemi del Canale Cavour.

Tuttavia questa riduzione ci ha colti in un momento calante delle esigenze irrigue dei nostri

consorziati, per cui questo fenomeno ha compensato la riduzione della nostra capacità di derivazione

in un momento in cui le richieste irrigue sono calanti ed addirittura nulle in alcuni casi. Ovest Sesia

sta andando verso la fine della campagna irrigua per quanto riguarda la parte risicola; per quanto

riguarda la parte a mais, questa è sottesa ad altri canali ed è ancora in corso ma riusciamo a gestirla

senza particolari difficoltà».

La situazione del Po
Dalla consultazione del bollettino idrometrico si rileva che, per quanto riguarda il fiume Po, la prima

settimana del mese di agosto è stata caratterizzata da un aumento dei valori di portata e, in

corrispondenza del colmo, è stato superato il valore medio di lungo periodo in tutte le sezioni

principali considerate, fatta esclusione per quella di Piacenza. Successivamente si è verificato un

esaurimento dei deflussi con localizzati e modesti incrementi.  Del resto, il volume invasato nei

grandi laghi si trova al di sotto della media del periodo di circa il 14%, in flessione rispetto al mese

precedente soprattutto negli invasi prealpini. Questo è dovuto alla riduzione degli afflussi e alla

contestuale necessità di garantire un’adeguata capacità d’invaso in vista degli afflussi autunnali. Il

volume attualmente invasato nel distretto risulta pari a circa 442 Mm , con il lago Maggiore al 10%

circa del riempimento utilizzabile, il lago di Como al 20% e il lago di Garda al 68%. Verso gli ultimi

giorni del mese corrente ed i primi di settembre è previsto un significativo incremento della portata

fino a superare il valore medio di lungo periodo, riferito al mese di agosto, in tutte le sezioni

considerate. Su Piemonte e Lombardia sono infatti attese precipitazioni abbondanti per il fine

settimana che porteranno ad un calo termico fino a 10 gradi e daranno probabilmente l’atteso

ristoro al Lago Maggiore e soprattutto ai corsi d’acqua Appenninici, migliorando il Deflusso Minimo

Vitale. A giugno il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po aveva autorizzato la

diminuzione del livello di accumulo del Lago Maggiore da 1,35 metri a 1,25 metri, rendendo di fatto

inutilizzabile quella capacità di riserva che oggi sarebbe invece tornata molto utile. Mentre Garda,

Idro e Iseo si mantengono stabili, per il Lago Maggiore, poi, lo scorso 27 luglio era stato necessario

diminuire la portata della risorsa idrica erogata, fino all’azzeramento completo di tale quantità negli

ultimi giorni per scongiurare un nuovo possibile minimo storico. Il Parco Lombardo della Valle del

Ticino, al contrario, da anni segnala la necessità di misure per conservare più acqua possibile nel

Lago Maggiore, mantenendo il livello di +1,50 metri tutto l’anno, per poi utilizzarla nei momenti

critici che oramai si ripetono annualmente. Il Parco chiede di alzare il livello del lago Maggiore a

1.50 metri sopra lo zero idrometrico misurato a Sesto Calende: i primi giorni di agosto si

registravano meno 15.70 centimetri, contro i più 72 centimetri nello stesso giorno del 2019, cioè 187

milioni di metri cubi in meno benché l’acqua utilizzata per le derivazioni agricole sia pari a circa la

metà rispetto a quella derivata nel 2019. Una secca storica che, nel frattempo, ha portato alla luce a

Pavia le fondamenta dell’antico Ponte Coperto, costruito su quello romano e bombardato nel
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1944. Benché ormai da anni il Ticino soffra la carenza idrica, i resti dell’antico ponte non erano mai

riaffiorati prima d’ora. Autore: Milena Zarbà
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ATTENZIONE! Usare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell’uso
leggere sempre l’etichetta e le informazioni sul prodotto. Si raccomanda
inoltre di porre la dovuta attenzione alle frasi ed ai simboli di pericolo che
figurano nell'etichetta ministeriale. Prima di utilizzare qualunque tipo di
prodotto, accertatevi che sia autorizzato all'uso nel vostro Paese e ricordate
che l'unico responsabile del corretto uso dei prodotti e servizi è l'utilizzatore
finale, che è tenuto ad attenersi alle indicazioni d'uso riportate sui prodotti e
servizi stessi. Le informazioni riportate su questo sito in relazione a qualsiasi
prodotto o servizio hanno puramente valore divulgativo e non rappresentano
in alcun modo un invito all'acquisto.
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PADOVANEWS
IL PRIMO QUOTIDIANO ONLINE DI PADOVA

ULTIMORA 26 AGOSTO 2020 |  PADOVA, SOCCORSI DUE CANOISTI

HOME  NEWS LOCALI  ATTUALITA

Padova, verifiche strumentali su di un
parafulmine a Este
TOPICS: Vigili Del Fuoco Padova

POSTED BY: REDAZIONE WEB  26 AGOSTO 2020

pubblicato il 13 agosto 2020 

 I vigili del fuoco della sede centrale e del distaccamento di Este, giovedì 13
agosto dalle ore 10.00, sono intervenuti presso il consorzio di Bonifica Adige, a
Este, per eseguire alcune verifiche strumentali su un parafulmine di vecchia
concezione non più utilizzato dalla proprietà. La finalità dell’intervento era
quella di escludere la presenza di sorgenti radioattive.
Le squadre, dopo aver eseguito le varie misurazioni ed aver appurato l’assenza
di attività radioattiva, hanno dato il consenso per eseguire lo smaltimento.

Intorno alle ore 12.00, i vigili del fuoco hanno fatto rientro nelle rispettive sedi.
 

(Vigili del Fuoco Padova)

Vedi anche:

26 AGOSTO 2020
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canoisti
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